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«Gozzini» ancora congelata 
D governo lascia il decreto 
al suo destino 
Se ne riparlerà dopo Natale 

NADUTMMtTUU 

MROMA. «D mirUstro della 
Giustizia ha esposta una sua 
valutazione, la Uuverere nel 
comunicata Non se ne è di
scussa non si è tratta quindi 
nessuna conclusione»: è l'eti
chetta del sottosegretario Ni
no Cristofori al crescendo di 
Indifferenza con cui II governo 
ha trattato il decreto sulla tetta 
alla criminalità, lasciandolo 
prima scivolare tra le maglie 
fitte delle ultime giornate par
lamentari e. Ieri mattina, deci
dendo di non reiterarlo, nono
stante la ormai sicura scaden
za. Nel comunicata non ab
biamo poi trovalo la «valuta
zione» di Giuliano Vassalli, 
nonostante la lunghezza Inu
sitata del documento (una 
ventina di pagine). Il Guarda
sigilli non se l'è sentita di assu
mersi anche questa responsa
bilità. Egli era contraria un 
mese e mezzo fa, al congela
mento della legge Gozzini 
GiuboAndreotti ve lo costrin
se. In parlamento l'ha difesa 
poi si * detto disposto a cor
reggerlo secondo la dttcussio» 
ne svoltasi a Montecitorio, In
fine ha anche scritto una boz-
za...Doveva smentirsi un'alba 
volta? Ha preferito tacere, ma 
gli intimi lo descrivono piutto
sto amareggiato e pensieroso 
di lasciare. Ce già chi. alle 
faccia della delusione del de
tenuti, parla del futuro decre
to come fosse a portala di ma
rta E' il de Giuseppe Gargani, 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera, che 
descrive come «un prezioso 
lavoro» quello svolto alla Ca
mera. «La sospensione propo
sta dal governo - dice • era 
temporanea: noi abbiamo 
modificato invece la legge 
netta parte che aveva provo
cato disguidi e allarme nell'o-
plotone pubblica. Le ragioni 
della legge Gozzini • conclude 
- debbono continuare ad Ispi
rare l'espiazione della pena e 
Il rapporto con II detenuto». 
r>r 11 socialista Vincenzo Ala
gna, che è relatore a Monteci-
urto, invece, questo rinvio è 

grave: «D governo è decisa
mente colpevole • ha afferma
to - per non aver recepito le 
Indicazioni fomite dal parla
mento... cosi' resta In galera 
anche chi non ha collega-
menu con la mafia». E" stato il 
deputato del Psi a illustrare al 
giornalisti la linea che. secon
do le sue informazioni, inten
de seguire 11 governo fra tre 
settimane, quando sarà evi
dente la decadenza del decre
to. Il nuovo decreto conterra 
intrgralmente le modifiche 
sulla Gozzini: «congelamen
to», non retroattrvtuv«etu« au
mentati ai detenuti per gravi 
denta, ruoto del comitato pro
vinciale per l'ordine e la sicu
rezza (nei casi pio grevi, il co-
mttato nazionale) neil'eschi-
dew l'attualità di tegami con 
la criminalità organizzata e 
l'eversione. Anche il nuovo ar
ticolo 2 del decreto, sulla cu
stodia cautelare, sarebbe ri
pristinato nel tosto della Ca
mera, eliminando l'assurdo 
per cui, a poco più di un anno 
dal varo del nuovo codice, si 
ristabiliva di fatto il mandato 
di cattura obbligatorio. Resta-
no invece contrasti e problemi 
non risolti per l'articolo 19 del 
decreto, che peraltro Monteci
torio non ha esaminalo (si è 
fermata all'artìcolo 12): ri-
guarda II ruolo del prefetti, I 
cui controlli di merito sugli atti 
degli enti locali non sono pia-
eluti ad una maggioranza «tra
sversale» della Camera. I primi 
12 articoli del decreto, modifi
cati In aula con «siti akerni 
saranno riesaminali nelle 
prossime settimane per bilan
ciare gH effetti delta battaglia 
parlamentare: Andraotti non 
ha gradito, per esempio, la 
soppressione dell'articolo sul
le armi a canna lunga, e chie
de di ripristinarla rrepubbH-
cani hanno ottenuto, con le 
aggravanti delle aggravanti, 
un risarcimento allo «sconge
lamento» detta r e m Gozzini. 
ma pure Insistono: se si rifa U 
decreto dopo Natale, bisogna 
introdurre alili Inaaprirneno. 

Con il disegno di Prandini 
varato ieri a Palazzo Chigi 
ritornerà il libero mercato 
in quasi tutti i comuni 

Fitto «amministrato» in aree 
ad alta tensione abitativa 
Duro giudizio degli inquilini 
Plauso dei costruttori edili 

Sparirà l'equo canone 
Un bluff il fondo sodale 
Il Consiglio dei ministri ha varato la proposta di 
tondini che prevede il superamento dell'equo ca
none e il libero mercato degli affitti. Il controllo pub
blico resterà solo nelle aree ad alta tensione abitati
va. Sara cancellato in 5.000 comuni. Il bluff dei fon
do sociale per gli inquilini bisognosi. Subito il rinca
ro degli affitti, previsto il risparmio casa e la svendita 
degli alloggi popolari. 

CLAUDIO NÒfAM* 

SS ROMA. Si v» versori supe
ramento dell'equo canone 
nelle abitazioni Questa l'In
tenzione del governo che ieri a 
Mazzo CMgTht varato la pro
posta Prandini. Se avrà il pla
cet del Parlamento sarà can
cellato In quasi tutto il lenito, 
rio, cioè in circa 8.000 comuni. 
Resterà in piedi nelle zone ad 
•alta tensione abitativa», in 
qualche centinaio di centri. 
Forse neppure in tutte le 17ctt-
ta con più di 200 OOOabttanU. 

Veniamo alle decisioni del 
Consiglio del ministri. E' stato 
smembrato il «pacchetto-casa» 
del ministro dei Lavori pubblici 
che è stato ridotto a due distin
ti disegni di legge. Uno riguar
da la nuova disciplina delle lo
cazioni, l'accesso alle risorse 
per la casa, le nuove disposi, 
zfonl In materia edilizia, ristrut
turando il Cer (Comitato edili
zia residenziale) e ridisegnan
do I compiti di tipe e Regioni. 

SI va subito alta libcraflzia-
ztone degli affitti, mentre si 
prevede un canone «ainmbtf-
strato» nelle aree dove persiste 
l'emergerua-casa. Me l'Indivi
duazione delle aree e U calco
lo del canoni sono rinviali ad 
un decreto dei ministro e rin

novabili ogni biennio. Questo 
dopo l'istituzione di un osser
vatorio per seguire la tensione 
abitativa nel nostro paese. Si 
tratta di un provvedimento 
monco, senza certezze e ga
ranzie. Di sicuro c'è che saran
no aumentati gli affitti, mentre 
la durata del contratto che era 
prevista in 8-10 anni, è ridotta 
a 4 e resta la finita locazione, 
causa deD'30% degli sfratti ne
gli ultimi anni. E si pud recede
re dal contratto per giusta cau
sa: necessità fino ai parenti di 
secondo grado in linea retta II 
canone viene aggiornato ogni 
anno anziché al 75% come 
ora. al 100% del costo della vi
ta. Con la deregulation degli 
affitti, si fa ancora ricorso al 
fondo sociale per venire in
contro alle famiglie meno ab
bienti che pagano un canone 
pari al 20% del reddito. Ma non 
si conosce il tetto di reddito. 
Comunque, il tondo sociale 
sarebbe ad esaurimento, non 
potendo soddisfare tutti gli in
quilini bisomosl Q vonebbe-
ro alcune migliaia di miliardi di 
lire ogni anno. La Finanziaria 
91 ne prevede appena 5 (uni
tà). E' un vero bluff. Del resto, 
anche l'attuale normativa pre-

Nei licei arriva la «rivoluzione» 
La riforma resta in anfcamera, i nuovi programmi 
no. Come già si è verificato per la scuola elementare, 
anche per la media superiore la rivoluzione delle 
materie dovrebbe precedere quella degli ordina
menti. Cancellati i vecchi programmi, nel nuovi «indi
rizzi» (9 ai posto degli attuali 48) troveranno posto 
anche alcune discipline inedite. Una «rivoluzione» 
che prepara l'innalzamento dell'obbligo a 16 anni. 

v mmmmiàJkkàùaM 
M U O V A D M eie settimana
li d( «diritto ed economie», tre 
di «scienze della terra»:! nuovi 
programmi e piani di studiò 

sembrano ftaalmens*aBepor-
to.U bozza, presentata Ieri al 
termine di tre anni di lavoro e 
di discussioni detta «commav 
storte del 40» coordinata dal 
sottosegretario atta Pubblica 
istruzione. Beniamino Brocca, 
prefigura una vera rivoluzione. 
Cancellatll vecchi istituti magi
strali e la pletora di istituU pro-
lessioriaU. gli studenti ne! pros
simi anni potranno scegliere 
tra nove «indirizzi»: classico, 
linguistico, soclo-psJco-peda-
gogjco. schianto, scientifico. 
tecnotogtoo. tecnologico {con 
le «varianti» Industriale, agro
industriale, del territorio), eco* 
nornteo, artistico e professio
nale. 

11 quadro tracciato dalla 
commissione è quello di una 
scuola secondarla con un pri-

mo biennio fortemente unita
rio-in previsione ira l'altro 
delllnnalzamento a 16 anni 
dell'Istruzione obbligatoria -, 
un sostanziale risquIHbrio, in 
tutti gli «Indirizzi», indiscipline 
umanlstlchee scientifiche, con 
rintroduztone nelr«area co
mune» di alcune materie com
pletamente nuove (e. per 
quelle «tradizionali», di pro
grammi fortemente Innovati
vi), e la conseguente possibili
tà di passare senza eccessive 
difficoltà da un «indirizzo» al
l'altro se ci si accorgesse di 
aver compiuto una scelta sba
gliata. Un quadro che si rifa 
esplicitamente al disegno di 
legge di riforma delle superio
r a <Kil eseme, dopo anni di 
Insnbblamento, è faticosa* 
mente cominciato al Senato, e 
che ben dUfldlmente. malgra
do l'ottimismo di facciata del 
ministro della Pubblica istru
zione. Gerardo Bianco, potrà 
essere approvato entro la fine 
della legislatura. 

Comuni a tutti gn «Indirizzi» 
sono Italiano, storia, lingua 
straniere, matematica e infor
matica, diritto ed economia, 
scienze della terra (nel primo 
anno), biologia (nel secon
do), educazione fisica e - per 
chi se ne avvale - religione. 
Ogni «indirizzo» ha poi le sue 
materie specifiche: geografia, 
arte e musica, latino, greco per 
il classico; il greco viene sosti
tuito dalla seconda lingua stra
niera nel linguistico, da eie-
menti d( psicologia, sociologia 
e statistica nel sodo-pslco-pe-
dagogico e da laboratorio di fi
sica e chimica nello scientifi
co. Geografia (solo al primo 
anno), laboratorio di folca e 
chimica, tecnologia e disegno 
I sono le materie-d'indirizzo» 
dello sdeniiflcc-tecnofoglco, 
mentre al tecnologico accanto 
a f^owafiaelaboratorio di fisi
ca e chimica si scudiere tecno
logia e disegno 2. L'«indlrizzo» 
economico prevede invece se
conda lingua straniera, labora
torio di fisica e chimica, labo
ratorio trattamento testi, eco
nomia aziendale. Restano da 
definire le materie d'indirizzo 
per l'artistico e il professionale. 
Per far posto a tutte le materie, 
l'orarlo dovrebbe essere porta
to - ma le opposizioni sono 
forti - a ben 34 ore settimanali. 
L'intenzione è quella di dar vi
ta a una scuola secondaria che 
garantisca In tutti gli «Indirizzi» 
un buon livello culturale e 
un'adeguata preparazione ge

nerale, rinunciando a un'Istru
zione specuJWlca che dovreb
be essere invece affidata a 
eventuali corsi post-secondari. 
Un terna, questo, su cui il df-
battitoèstatoadir poco aspro. 

I nuovi programmi potreb
bero entrar»! in vigore fin dal 
prossimo armo scolastico. La 
decisione, una voft» completa
ta la stesura (prevista per la 
metà di gennaio) e acquisito il 
parere del Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione, spet
ta al ministro, che potrebbe 
farli entrare In vigore con un 
semplice decreto, magari ri-
correndo. In mancanza del
l'approvazione della riforma, 
ali escamotage di un'estensio
ne della sperimentazione, olà 
In corso Iti circa 700 Istituti Re
sta però il problema dell'ag
giornamento degli insegnanti, 
per il quale deve ancora essere 
predisposto un plano E intan
to il sindacato autonomo Snab 
-che proprio ieri ha dato vita. 
In aperta polemici con le Indi
cazioni della «commissione 
Brocca», a un su» convegno 
sulla riforma dello superiori -
propone di risolvere la questio
ne dell'innalzamento dell'ob
bligo limitandosi ad anticipare 
a cinque anni l'Inizio delle ele
mentari e allungando di un an
no la media. Una proposta giu
dicata negativamente dai sin
dacati confederali, e che se
condo lo stesso ministro Bian
co «ha oggi una difficoltà i 
luta a potersi realizzare». 

Handicap: al voto senza «bandiere» 
fMIKOMA. Convotounantme. 
U Senato ha approvato definiti
vamente Il disegno di legge 
che stabiBice alcune norme 
per favorire la votazione degli 
elettori «non deambulanti». La 
disciplina stroortttnaria si è re
sa necessaria non essendo an
cora stato data piena applica-
itone alle norme per l'ebmina-
zlone delie barriere architetto. 
nlche net seggi. Ora, in persi-
stentoMutnza di barriere, gli 
elettorfcne non possono acce
dere al seggio, al quale sono 
Iscritti, conia sedia • rotelle, 
potranno «selettore B diritto di 
voto in ah» sezione del comu
ne (necessaria, oltre il certifi

cato elettorale, l'attestazione 
medica dell'Usi che comprovi 
lo stato «non deambulante», ri
lasciata gratuitamente e che 
abbia le caratteristiche previste 
dalla nuejn legge). 

Il suffragio, nel caso di co
muni in cui si vottper pio colle
gi senatoriali o provinciali o 
per le circoscrizioni, dev'esse
re esercita» in altro seggio del
lo stesso collegio elettorale: 
per tutte le altre erezioni. Il tra
sferimento di voto può avveni
re in qualsiasi seggio del co
mune. Gli arredi deHa sala di 
votazione accessibile median
te sedie a rotelle dovranno es

sere disposti In modo da per 
mettere a questi elettori di leg
gere Il manifesto con le Uste 
del candidati e di votare in as
soluta segretezza, e. inoltre di 
•volgere le funzioni di scrutato
re edl rappresentante di lista. 
Si predisporrà, perciò, una ca
bina con accesso agevolato, 
con un secondo plano di scrit
tura, eventualmente ribaltabi
le, all'altezza di circa 80 centi
metri o con un tavolo munito 
di ripari, 

Il sottosegretario socialista 
Valdo Spini giudica la norma 
di grande valenza sociale e ci
vile «perché tutela categorie 

particolarmente deboli pro
prio nell'esercizio di un diritto, 
quello del veto, che è fonda
mentale per l'essenza stessa 
dello stato democratico». Il 
provvedimento risponde alle 
richieste pio, volte avanzate 
dalle associazioni del portatori 
di handicap. Menotti Galeotti 
ha manifestalo la tioddisfazio-
ne del Pel pet fa caduta di una 
grave discriminazione ed ha 
auspicato urut rapida attuazio
ne. In tutti i settori, delle norme 
per l'eliminazione delle barrie
re architettoniche, specie uffici 
pubblici e luoghi di evago. 

O/vc 

vede il fondo sociale per I me-
no abbienti. Ma non ha mai 
funzionalo in dodici anni 
Prandini paria di un fondo di 
2000 miliardi l'anno (il 50% 
presi dal contributi Gesca), il 
resto da finanziamenti gover
nativi). Comunque, il tondo 
sociale riscoperto da Prandini 
è solo un'ipotesi. In realtà 
avremo solo il caro-affitto Nel
lo stesso disegno di legge c'è 
un accenno al risparmio casa, 
che prevede l'emissione di cer
tificati immobiliari, la cui ge
stione sarebbe affidata a finan

ziarle regionali. Come funzioni 
è ancora oscura 

Il secondo provvedimento 
prevede il «risanamento» della 
gestione degli lacp con la «fa
coltà di alienare gli. alloggi. Si 
tende, dunque, al ridimensio
namento dell'edilizia pubbli
ca, all'ultimo posto nella Cee, 
perchè si tende a svendere il 
patrimonio Finora sono già 
stati ceduti 30000 alloggi a 
prezzi «moltoagevolati» Lave-
dita di 4-5 appartamenti è suf
ficiente appena per costruirne 
uno nuovo. La denuncia è del-

l'Anlacap, l'associazione che 
raggruppa tutti gli lacp. Inoltre, 
si prevede l'adeguamento de
gli affitti (saranno raddoppiati 
e triplicati), mentre sparisco
no le «fasce sociali» per gli as
segnatari pio bisognosi. Pran
dini è soddisfatto' «Con questo 
disegno di legge giriamo l'an
golo, voltiamo pagina 

Dure le reazioni delle orga
nizzazioni degli inquilini Per il 
segretario del Sunia Trepiedi. è 
evidente la gravità dei provve
dimenti del Consiglio dei mini
stri in materia di casa. Si tratta 
di decisioni che sposano so
stanzialmente le richieste della 
grande proprietà immobiliare. 
Non è certo casuale il plauso 
delle associazioni della pro
prietà al ministro Prandini per 
il regalo di Natale La filosofia 
dei provvedimenti é quella del
la totale liberalizzazione del 
mercato degli affitti, sia privati 
che pubblici, superando ogni 
principio di protezione sociale 
e di control» pubblico. Sono 
decisioni inaccettabili che mi
rano solo a superare l'equo ca
none Occorre dar vita, da su
bito, nel Parlamento « nel Pae
se a una battaglia che impon
ga il cambiamento delle misu
re varate dal Consiglio dei mi
nistri E' stato fatto un regalo 
agli Interessi della rendita e 
della speculazione immobilia
re-afferma il segretario del Si-
cet Pignocco - per il supera' 
mento dell'equo canone. Que
sto progetto non può e non de
ve passare. Le conseguenze 
della ricetta Prandini sarebbe
ro drammatiche per milioni di 
famiglie. Per il direttore del
l'Ance Ferronl. il provvedimen
to risponde appieno alle 
aspettative dei costruttori. 

Il carnevale di Venezia 

Durerà solo dieci giorni 
e .sarà dedicato 
«alla luce e all'acqua» 
sM VENEZIA. 0 titolo non è 
dei più azzeccati. «Carnevale 
della luce e dell acqua». I vene
ziani già mormoranoche man
ca solo il gas. Comunque sia, 
le linee portanti della kermes
se veneziana sono definite: du
rata breve, dal 2 al 12 febbraio, 
uso «soft» di piazza S Marco, 
braccia aperte per il turismo di 
massa intemazionale. Ieri U 
sindaco Ugo Bergamo e l'as
sessore al turismo Gianfranco 
Ponici hanno anticipato l'anti
cipabile. Carnevale della luce-
tra Comune. Philips ed altri en
ti si dovrebbe riuscire ad Uhi-
minare tutti i palazzi del Canal 
Grande (i proprietari, da parte 
toro, saranno invitati a tenere 
accese le luci inteme), mentre 
in piazza S. Marco otto video* 
prolettori giganti puntati sulle 
Prorucatie dovrebbero raccon
tare «l'iconografia della dna». 
Carnevale dell'acqua: all'in
gresso di Venezia, a piazzale 
Roma, un getto d'acqua nebu
lizzata alto dieci metri per 
•scrivere» Carnevale "91. Lungo 
il Canal Grande una chiatta il
luminata per proporre spetta
coli «mobili» Per fé rive una 
piccola goletta da cui sbarche
ranno, qua e là. gH «animatori». 

C'è poi il consueto contor

no- gli spettacoli di strada, I , 
•tendoni» provvisori, le iniziati- . 
ve in terraferma, dal palio delle 
maschere alle esibizioni dei > 
butteri maremmani. E piazza 
S. Marco? «Non ci rinunciamo., 
anche se bisognare decentrare 
0 più possibile», dice PonteL Si -
capisce come giunta e sindaco 
abbiano boccialo, inorriditi, la 
recente proposta dell'assesso
re Augusto Salvatori di chiude
re la piazza nelle feste, a parti
re dalla notte di capodanno. A 
& Marco l'unica struttura fissa 
sarà una lunga passerella per 
far «sfilare» le maschere. Ma 
non mancheranno musiche, 
qualche spettacolo e forse. < 
proposto da «Mago Zurli», un 
happening atta Benetton, 
bambini di tutte le razze in se- • 
sta. > 

RaieOertusconlsistannodt-
sputata la rxtstibiUUdiorga-, 
nlzzare e riprendere spettacoli. ** 
Da toro dovrebbe venire il 
grosso dei fondi. 0 budget co-M 
•minale è di un miliardo, «e ne 
spenderanno quattro. Grossi 
nomi? f*er ora circolano se*» 
Dalla. Guodrd. Diottrie War-
wick. più una «retrospettiva 
Fantocci» con ViBaggto pre
sente e tm teatrino aifldato atta • 
verve di Uno Tortolo. OMS. 
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• lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
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CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

io l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 


